Molgora: «Monti
affama Brescia,
aumenterò le tasse»
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Le tenebre di nuovi tagli si addensano sul Broletto: si profila l'aumento delle tasse

nSalvare l'Italia, affamando Brescia. Togliendole 15 milioni di euro di ossigeno finanziario. Un inno anti Stato centrale, contro la deriva... dei finanziamenti che vedrebbe fiumi di euro lasciare a secco il Bresciano per dissetare la gola di chi, come il premier Monti, «sta colpendo Enti oramai in scadenza, come le Amministrazioni provinciali». In scadenza «come gli yogurt», il cui sapore acidulo si avverte nelle parole del presidente della provincia Daniele Molgora, allarmato da «voci di corridoio» (corridoi romani) che prefigurano tempi bui per il suo Governo.
Il pomeriggio di un giorno... da tagli inizia con Molgora che snocciola cifre e lamentazioni, non necessariamente in quest'ordine. «La settimana scorsa - spiega il presidente della Provincia -, secondo voci che paiono piuttosto fondate, è emerso come il decreto Salva Italia di Monti causerà danni pesanti per il nostro Ente. Se nel 2011 c'erano stati tagli per circa 700mila euro, la scelta di equiparare tutte le Province nella decurtazione dei trasferimenti, potrebbe avere effetti nell'ordine dei 4-5 milioni di euro».
A ciò si aggiunge «la questione sull'addizionale dell'energia elettrica. A noi - sottolinea Molgora - fruttava circa 21 milioni di euro, il Governo ha deciso di tenere per sé questa entrata, promettendo di sostituirla con una quota dell'addizionale Irpef. Ma adesso non se ne parla più. Risultato? Tagli uguali per tutte le Province, con una forbiciata da circa dieci milioni di euro. Doveva essere solo uno scambio di entrate, ma alla fine perderemo una cifra enorme».
Borsa chiusa e promesse non mantenute: si fa presto ad arrivare a 15 milioni (allo stato attuale sarebbero al massimo quattro). Più difficile aggirare l'ostacolo. A meno, spiega l'ex sottosegretario leghista, «di non aumentare la pressione fiscale. Non vorrei farlo e cercherò di evitarlo in ogni modo, ma le alienazioni, peraltro assai difficili in questa fase, da sole non bastano». In particolare, il colpo di scure - che Molgora dovrà «valutare insieme alla maggioranza» - potrebbe accanirsi su Rc Auto e sulla tassa rifiuti (attualmente all'1%). «Mi dispiacerebbe aggiungere aumenti ad altri aumenti - specifica Molgora -: per le famiglie bresciane si tratterebbe di pochi euro in più, ma la sostanza non cambia». 
Questo clima influirà sull'approvazione del Bilancio: «L'idea era chiuderlo entro marzo, (il limite massimo è fine giugno, ndr), ma prima voglio capire se le voci saranno confermate. La manovra ci equipara, con tutto il rispetto, a Province come Potenza o Chieti, non tenendo conto del lavoro di riduzione dei costi e del debito. Debito che, tra le altre cose, è sceso da 504 a 487 milioni». E allora si ritorna al principio: «il Salva Italia affonda Brescia». E si rispolverano vecchie bandiere, da issare contro «lo Stato centrale, che smantella le Province e si riprende quel poco che aveva decentrato». Tagli, sudore e lacrime. E tasse più alte in arrivo. Se il 2012 si vede dal mattino...
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